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L’Aquila vota sulmodello Bertolaso. Allarmenel Pdl

Dopo 17 anni di coma irreversibile,marte-
dì 9 febbraio, è stato l’anniversario della
mortedellapoveraEluanaEnglaro.Quidi-
co povera Eluana, ma penso che tutta la
vicenda sia stata unavera, terribile, assur-
da tragedia per chi le voleva bene. Dopo
treanniinsopportabiliperlafamiglia, lapo-
verinaèstataaffidataadunistitutodisuo-
re di Lecco. Queste suore simantengono
assistendo i morenti, ma soprattutto così
si conquistano il paradiso. Insomma vivo-
no di questo, direi che è unmestiere spe-
cialechelegratificamolto.Viricordatetut-
ti lo scontro tra il buonismo cattolico e il
padrediEluana.Lapolemicahaoccupato
persettimaneleprimepagineditutti iquo-
tidiani ed è stata la notizia più ghiotta per
gliascoltidei telegiornali. IlDucehascritto
allesuoreperchéisuoi
sondaggilohannoispi-
rato in tal senso. Il vero
motivo è non perdere
consensi.

Rag. Fantozzi

I
nsieme alle regionali del 28 e 29 marzo ci sarà
un test elettorale che, dopo il ciclone giudizia-
rio che ha investito la Protezione civile, avrà

per Silvio Berlusconi il valore di un esame-verità:
l’elezione per la presidenza della provincia del-
l’Aquila, cioè del territorio che, in occasione del
G8 del luglio scorso, il presidente del Consiglio
scelse come suo palcoscenico planetario.

Simbolicamente l’Aquila divenne il regno del-
le miracolose capacità del berlusconismo di go-
verno. Il voto dirà - con altrettanto valore simboli-
co - cosa realmente ne pensano i governati. In-
somma, è chiaro quanto il risultato delle provin-
ciali sia importante per l’inquilino di palazzo Chi-
gi.

Di fatto, dal giorno del sisma in poi, L’Aquila e
la sua provincia sono state governate dal capo

della Protezione civile Guido Bertolaso, al quale
Silvio Berlusconi ha praticamente dato carta
bianca, relegando gli enti locali a mere comparse
delle sue conferenze stampa aquilane in felpa
blu. Adesso le comparse avranno la scena tutta
per loro. Ed avranno dunque l’opportunità - per
la prima volta dalla terribile notte del 6 aprile - di
esprimersi attraverso le urne e fuori dai costosi
set televisivi messi in piedi dallo staff di Palazzo
Chigi. Finalmente si saprà se l’operato di Berlu-
sconi e Bertolaso ha incontrato davvero il consen-
so dei cittadini aquilani, o se invece le telecamere
amiche hanno raccontato al Paese una storia di-
versa dalla realtà.

Sarà un test-verità anche perché il candidato
del Pdl Antonio Del Corvo dovrà vedersela con la
presidente uscente del centrosinistra Stefania

Pezzopane, l’unica rappresentante locale, insie-
me al sindaco Cialente, ad aver fatto sentire la
propria voce contro le scelte del ticket Berlusco-
ni-Bertolaso.

Una sfida che secondo molti, anche nel Pdl,
vedeva Pezzopane in netto vantaggio anche pri-
ma che la magistratura fiorentina gettasse, con
l’inchiesta sul G8 alla Maddalena, un’ombra sul
modello Bertolaso. Da ieri però nel Popolo delle
libertà è scattato l’allarme rosso: una sconfitta al-
le provinciali dell’Aquila equivarrebbe ad una
bocciatura dell’uso politico della Protezione civi-
le fatto dal Cavaliere con la sua presenza conti-
nua nel teatro abruzzese. Un modello che d’altra
parte, con l’inchiesta aperta sul summit della
Maddalena, poi trasferito a L’Aquila, da ieri ha
perso non poco smalto. ❖

PARLANDO
DI...
S. Valentino
del premier

«Cosa faccio a San Valentino? Uso il computer e mando
gli auguri a tutte le mie fidanzate». Così Silvio Berlusconi ha
risposto ad una domanda di Bruno Vespa.
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